
Orosei 23 Gennaio 2026 

                                                                                                             Alla C.A. della Sindaco Dott.sa Elisa Farris 

                                                      Alla C.A del Consigliere Delegato alle Manutenzioni Sig. Silvio Loddo 

                                              Alla C. A. Del Consigliere Delegato ai Lavori Pubblici Dott. Tonino Patteri 

                                                          Alla C. A. dell’Assessora ai Servizi Sociali Dott.sa Cristiana Flacca 

                                            Alla C.A. Della Consigliera Delegata all’istruzione Dott.sa Daniela Contu 

                                 Alla C.A. del Vice Sindaco con delega Assessoriale allo Sport Sig. Mario Siotto 

                                                                                     E.p.c. alla Segretaria Comunale Dott.sa Lucia Pioppo  

                                                                                                                       E.p.c. ai Sig.ri/e Consiglieri Comunali 

 

Oggetto: interrogazione Urgente Situazione  Collaudo Statico Locali Asilo ex Suore 

 

Con la  presente gli  scriventi componenti della Minoranza Consiliare, a seguito di quanto 
previsto dal nuovo Capitolato D’appalto per il servizio mensa. 

Il documento posto a base di gara prevede che per la cucina debbano essere 
necessariamente utilizzati i locali dell’Asilo ex Suore. 

Evidenziato che l’ente con i propri uffici ha già provveduto all’acquisto di materiali e 
attrezzature da posizionare nei locali in cui si debba svolgere la funzione di cucina per la 
mensa scolastica 

Considerato che nel mese di Settembre 2025, a seguito di un affidamento di cui ancora non 
se ne conoscono i presupposti  il Sindaco ha concesso di sua iniziativa quei locali ad una 
società sportiva in cui ricopre un ruolo importante il marito della Sindaco, sia come fondatore 
della società e sia come allenatore. 

Considerato che a seguito di tale concessione, sono stati eseguiti degli abbattimenti di 
murature interne, parrebbe senza nessun tipo di autorizzazione edilizia. 

Fermo restando la consapevolezza che ogni società sportiva debba avere garantiti i propri 
spazi per poter svolgere la propria attività sportiva, anche in funzione dell’aspetto della 
disciplina e della socializzazione , nonché dell’aggregazione fra ragazzi e fra gli adulti stessi.  

Altrettanto però si ritiene che le attività sportive debbano essere garantite nel pieno rispetto 
della sicurezza degli atleti, dei loro genitori e dei loro allenatori. 

Anche alla luce di alcuni recenti fatti di cronaca, seppur riguardanti edifici privati si ritiene 
indispensabile che il pubblico operi in una ottimale trasparenza finalizzata a garantire la 
sicurezza degli stabili comunali e di tutti gli edifici pubblici di propria competenza. 



Occorre rimarcare che se le situazioni ipotizzate corrisponderebbero a quell’attuale, le 
negligenze in capo agli amministratori su elencati  sarebbero di una gravità inaudita, con 
l’aggravante  che  il sindaco risulta anche  l’unico responsabile sulla salute pubblica, 
come anche le stesse negligenze si ipotizzerebbero a più livelli considerato che vi è già 
stata una spesa di risorse pubbliche per arredi e attrezzature su un locale strutturalmente 
inagibile. 

Sulla base di quanto esposto si chiede ai Sig.ri in indirizzo ciascuno per propria competenza 
di relazionare in consiglio sui seguenti quesiti: 

- Quali sono stati gli abbattimenti murari; chi ha autorizzato tali opere; considerato che 
tale quesito è già stato posto per le vie brevi alla responsabile del settore lavori 
pubblici e manutenzioni la quale ne disconosce la paternità. 

- Copia del certificato che attesti che i lavori eseguiti non si siano verificati in regime di 
abuso edilizio;  se questo risulta veritiero, come si intende procedere verso chi ha 
autorizzato gli abusi e verso chi gli ha  commessi;  cosa facile da evidenziare visto 
l’affidamento alla società sportiva che occupa lo stabile. 

- Copia del certificato sanitario che attesti la regolarità per poter adibire tali locali a 
cucina; 

- Copia dell’allaccio idrico e della qualità dell’acqua; 
- Copia del certificato di collaudo Statico; 

Considerata l’importanza delle richieste avanzate si chiede anche  risposta scritta a firma 
dei destinatari della presente, ognuno per la propria responsabilità con la quale  attestino  
la regolarità  dei lavori eseguiti, nonché che lo stabile risulti collaudato e adatto poter 
svolgere attività sportiva e sia per poter svolgere il servizio di cucina a supporto della 
mensa scolastica.  

                 F.to  

Donatella Sannai 

Giacomo Masala 

    Annalisa Lai 

 


